
Verbale del Consiglio Pastorale Parrocchiale del 11 aprile 2018.  
 
a cura della Segreteria. 
 
 
L’ Ordine del giorno è il seguente: 
  
1) Breve verifica delle iniziative quaresimali;  

2) Presentazione del resoconto economico delle varie realtà ecclesiali di Ovada;  

3) Aggiornamento sul rinnovo del Consiglio Pastorale Parrocchiale;  

4) Comunicazioni dai gruppi e dalle comunità;  

5) Varie ed eventuali.  
 
Dopo il consueto momento di preghiera è seguita l’approvazione unanime del verbale 
precedente. 

Prima di iniziare la discussione dei punti all’ordine del giorno diamo il benvenuto a suor 
Annabelle, nuovo membro del CCP in sostituzione di suor Jeanne, che è da poco arrivata 
nella nostra città insieme ad un’altra suora ospedaliera: suor Stella. 
Rinnoviamo inoltre gli auguri a padre Guglielmo, membro del nostro consiglio, che insieme 
a padre Ugo ha da poco festeggiato i 50 anni di vita sacerdotale. 
 
 
Punto 1 :  Da un rapido giro di opinioni è emerso che i temi affrontati sono stati molto belli 
e semplici.  
Peccato per la poca partecipazione della comunità; si fatica a “far uscire la gente di casa”, 
soprattutto nelle serate svoltesi nei paesi, complice anche il tempo freddo di alcuni 
venerdì.  
Per ovviare ciò è uscita come proposta l’inserimento nella preparazione di alcuni membri 
dei paesi e di alcuni giovani anch’essi poco presenti. 
Una nota di merito va alla via Crucis che si è svolta in chiesa a causa del maltempo, molto 
sentita e raccolta; bella l’idea di far leggere i giovani. 
 
 
Punto 2 :  Il bilancio finanziario quest’anno si è aggiornato con alcune nuove distinzioni tra 
“gestione ordinaria” e “gestione patrimonio” per renderlo più chiaro.  
Alla gestione ordinaria viene attribuito tutto ciò che riguarda la “conduzione” della chiesa, 
ossia l’attività pastorale, la famiglia cristiana, il ricreatorio Don Salvi. 
Alla gestione patrimonio sono attribuiti tutti i beni che non riguardano l’attività pastorale e 
che possono essere fonte di reddito, utile a finanziare eventuali disavanzi delle altre 
gestionie e lavori straordinari. 
Analizzando i dati principali si nota che: 
tra le entrate tutte le voci evidenziano una diminuzione (fatta eccezione per le offerte 
riscaldamento che sono state raccolte in 2 periodi anziché uno solo come nell’anno 
precedente); 
tra le uscite c’è un aumento per il riscaldamento e la manutenzione delle chiese; 
per quanto riguarda le imposte e tasse sui beni immobili sono stati versati € 25.162,57; 
Il bilancio verrà presentato come sempre alla Curia diocesana, con la quale rimane da 
chiarire la tassazione sugli utili che ha richiesto per far fronte al risanamento del debito 
diocesano.  
Punto 3 : come era avvenuto per l’elezione dell’attuale CPP si chiederà nella giornata di 
domenica 15 aprile a tutti i fedeli di esprimere 2 nominativi di persone che potrebbero 
entrare a far parte del nuovo consiglio. Si è pensato di non presentare una lista di 



candidati per far emergere nomi nuovi e lasciare massima libertà ai fedeli che 
esprimeranno la propria preferenza. Unica restrizione va ai consiglieri che hanno già 
svolto 2 mandati e che non potranno più essere eletti. La segreteria provvederà poi allo 
spoglio dei voti tra i quali emergeranno i rappresentanti delle varie comunità. La Caritas, le 
associazioni ecclesiali, le confraternite, le scuole cattoliche designeranno al loro interno il 
proprio rappresentante. 
 
 
Punto 4 : tra le comunicazioni dai gruppi è molto significativo l’incontro pubblico sulla 
ludopatia che si sta organizzando per giovedì 19 aprile presso la Casa di Carità in 
collaborazione con l’amministrazione comunale e i servizi sociali. 
Il 17 maggio L’AVULSS organizzerà presso la Casa di Carità un incontro per informare sui 
vaccini, dopo l’attuale dibattito sui possibili rischi. 
Il 21 aprile l’oratorio Borgallegro organizza una cena di autofinanziamento. 
Il 12 maggio si terrà la cena a favore della Caritas. 
 
 
Punto 5 : tra le varie ed eventuali don Giorgio comunica che il nuovo vescovo ha fatto il 
suo ingresso in diocesi il giorno 11 marzo, dopo la sua ordinazione in S. Ambrogio a 
Milano. 
In questo periodo sta visitando i sacerdoti nelle parrocchie; è stato ad Ovada il 10 aprile; 
ha confermato tutti gli incarichi fino a settembre ed ha espresso la volontà di rafforzare le 
unità pastorali. Tornerà il 20 aprile per un incontro con i giovani e il 6 maggio per le 
cresime. 
 
Alle ore 23.18, esauriti gli argomenti all’odg, Don Giorgio dichiara sciolta l’assemblea.   

 

 
 

 


